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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 11.02.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SUBLAGUNARE ED HOVERCRAFT.
E’ stata presentata dal capogruppo di An, Pietro Bortoluzzi, una dettagliata proposta di Ordine del Giorno al Consiglio della Municipalità per invitare Actv e Comune di Chioggia (od altri soggetti) a consegnare gli esiti delle sperimentazioni sull’uso dell’hovercraft in laguna e/o a studiare e sperimentare l’ipotesi di fattibilità di una tratta di linea con hovercraft che colleghi oltre l’Arsenale anche il Lido con l’Aeroporto di Tessera, passando per Murano; ipotesi che eventualmente potrebbe essere ampliata anche ad altre linee all’interno della laguna, magari per meglio collegare (in un’ottica sistemica) il litorale del Cavallino, lo Jesolano, il Sandonatese e/o i terminal (da realizzare!) di Fusina e di S.Giuliano.

Il tutto alla luce di due fatti: il primo che l’ipotesi di sublagunare voluta dalla Giunta Costa tra Tessera e Arsenale, che in realtà non sarebbe altro che la continuazione subacquea dell’assai discutibile tram di Mestre (e nei confronti della quale ipotesi An di Venezia, sia per la tecnologia individuata, sia per il tracciato, ha sempre manifestato la sua contrarietà, chiedendo invece di individuare altre soluzioni tecnologiche ed altri percorsi), ha ricevuto dal gruppo di lavoro formato da Comune, Provincia e Camera di commercio, che ha recentemente presentato la sua relazione, forti perplessità sul fronte ambientale e dei costi di gestione; il secondo che – dopo che nel 2000, su proposta del capogruppo di An Nicola Boscolo Pecchie, il Comune di Chioggia aveva deciso di sperimentare una linea con hovercraft per collegare meglio Chioggia a Venezia, coinvolgendo Actv, che nel marzo del 2001 annunciava anche di provare due hovercraft Griffon 3000 per collegare Venezia con l’Aeroporto – nell’aprile del 2005, vista la positiva sperimentazione, Actv annunciava al Comune di Chioggia la volontà di far entrare in funzione dall’estate 2006 un collegamento via hovercraft dall’Isola dell’Unione al Tronchetto, impegnandosi ad acquistare due mezzi, con capienza 80 passeggeri ciascuno, gestibili con un solo capitano ed un solo marinaio (come un qualsiasi battello di linea attualmente in uso, ma con molto meno personale di una motonave), spendendo cinque milioni di euro, con finanziamento 40% Actv (già deliberato) e 60% Regione.

La proposta di OdG presentata da Bortoluzzi, che ricorda anche come, basandosi sulla sperimentazione effettuata, i tecnici Actv davano garanzie sulla percorribilità della tratta lagunare ad elevata velocità (il tempo per unire Chioggia al Tronchetto era stimato fra i 25 ed i 35 minuti), ottenibile grazie ad un’ordinanza del Magistrato alle acque che individuerà una corsia preferenziale in cui gli hovercraft (che possono “navigare” anche sopra le barene) non troveranno ostacoli, sottolinea, oltre alla grande differenza di costi (cinque milioni per due hovercraft, contro i 343 milioni di euro per il tram-sublagunare) e di impatto ambientale (i Griffon sperimentati non producono moto ondoso e sono molto silenziosi), anche l’immediata possibilità realizzativa di una tratta sperimentale Lido-Arsenale-FondamenteNuove-Murano-Aeroporto.

Inoltre con la sua proposta Bortoluzzi, oltre a chiedere di concertare con Regione, Provincia, Comuni

interessati e Camera di Commercio di Venezia la possibilità di finanziamento di nuovi collegamenti lagunari di superficie sia acquei con imbarcazioni tradizionali sia via hovercraft, che potrebbero essere (in attesa di una eventuale progettazione sublagunare migliore rispetto a quella ora proposta) sostitutivi (o comunque molto più rapidamente attivabili e sicuramente più economici) di quelli del tram licenziato dalla Giunta Costa, invita anche il Presidente della Municipalità a concertare, coinvolgendo il Consiglio tutto della Municipalità di Venezia-Murano-Burano, con Actv, Regione, Provincia, Comune di Venezia e Comune di Chioggia l’ipotesi di gestione dell’annunciato collegamento via hovercraft fra Chioggia e Venezia, visto che per quella tratta necessita un’ulteriore analisi propedeutica per sfruttarne al meglio le potenzialità, attraverso un accorto studio dei flussi dei 3000 pendolari chioggiotti e dei turisti eventualmente interessati, sia per evitare errori negli orari sia per calmierare i prezzi degli abbonamenti e dei biglietti; non dimenticando di attivare poi al Tronchetto (qualora fosse effettivamente individuato come arrivo dall’Isola dell’Unione) corse ad hoc di battelli per Venezia e di autobus per la terraferma mestrina in coincidenza con gli hovercraft da Chioggia, e viceversa.

IL TESTO INTEGRALE DELL’INTERROGAZIONE:

http://www.pietro.bortoluzzi.org/6-2-06_OdG-hovercraft.doc
